
                                      
 

             Pasetto a Portogruaro, coro di no  

                Muro bipartisan all’arrivo del caposervizio dei vigili di San Donà 
 
                                                                                                       MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 2009 
 
PORTOGRUARO. «Pasetto a Portogruaro? No grazie». La notizia che il dottor Marco Pasetto, 
caposervizio della polizia locale di San Donà e protagonista di svariati licenziamenti e sospensioni, 
denunce e scontri all’interno dell’amministrazione sandonatese, potesse arrivare nella città         
del Lemene, ha generato già più di qualche preoccupazione. C’è chi ha interpretato la notizia come 
una delle prime conseguenze del commissariamento di Portogruaro, visto che San Donà per       
il dottor Pasetto non è più l’ambiente ideale. Ma in difesa dell’attuale comandante della polizia 
locale di Portogruaro, Roberto Colussi, è subito partita una levata di scudi bipartisan. Il contratto 
del comandante Colussi infatti scade a fine mese, alcuni temono che possa essere sostituito appunto 
con Pasetto. L’ex sindaco Bertoncello ha già manifestato la volontà che il comandante rimanga,   
ed ha smentito la notizia secondo la quale Pasetto sarebbe potuto diventare funzionario di vigilanza 
ad alto livello, a supporto del commissario.                                                                                                 
La stessa iniziativa è stata intrapresa dal suo antagonista Angelo Tabaro, che ieri mattina è andato 
a conoscere il commissario prefettizio, il dottor Antonino Gulletta. «Ho manifestato al 
commissario - dice Angelo Tabaro - la necessità di garantire continuità al comando di polizia 
locale. Colussi ha lavorato bene e con competenza».                                                                       
Stessa opinione quella di Gianmarco Corlianò, consigliere comunale del Pdl dimissionario a 
Portogruaro, ma eletto anche nel consiglio provinciale. «Oggi manderò una lettera al commissario, 
nella veste di consigliere provinciale - afferma Corlianò - per chiedere la riconferma del 
comandante Colussi. Anche il sindaco di Cinto Caomaggiore, a cui è aggregato il comando di 
polizia locale, farà lo stesso». Corlianò interviene poi sulla situazione politica portogruarese, 
polemizzando con l’ex sindaco: «Bertoncello santo subito. L’ex sindaco fa il martire, non passa 
giorno che si lamenti e faccia attacchi provocatori nei confronti del centrodestra.                                      
Non è altro che un furbetto, dice di voler dialogare, ma poi fa il contrario.                                                 
Prima ha negato il risultato elettorale, poi ha fatto ricorso al Tar, e quindi ha fatto fare ad un 
prestanome il ricorso. Le nostre dimissioni sono state un atto di coraggio, lui piuttosto non si è 
dimesso per scelta personale. Il commissario è una cosa positiva, ci sarà più controllo su bilancio 
ed atti amministrativi. Sono certo che non ci saranno stop, e che tutto andrà avanti».                              
Intanto ieri il commissario si è insediato. 
(Stefano Zadro) 
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